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ERICA ASSELLE
BRA

Un po’ si sente plagiato, ma di
sicuro non farà causa ai braide-
si. Graziano Scaglia, un anno
fa, a Rivoli, aveva inventato il
«Mac Bun». Ora il Comune di
Bra rilancia con il «Mac ‘d
Bra» panino piemontese, «Solo
di Bra», con la pregiata e unica
salsiccia di vitello, prodotto
trainante della prossima Fiera
di Pasquetta. Niente ketchup,
majo o Happy Meal.

«Insomma, se Bra ne ha ri-
preso il nome giocato sul dialet-
to siamo contenti - spiega Sca-
glia -: quando si è “copiati” vuol
dire che si è sulla buona stra-
da». Una strada che all’Agri-
hamburgheria di corso Susa è
costata una causa contro Mc
Donald’s. «Per adesso tutto è
sospeso - spiega Scaglia - per-
ché ci siamo autocensurati con
due asterischi». Ma il M** Bun
fa ancora paura al colosso del
Fast Food. «Solo la scorsa setti-
mana - spiega l’inventore - loro
facevano volantinaggio davan-
ti al nostro ristorante».

Le conseguenze legali, per
ora, non spaventano i braidesi.
«L’idea è nata per caso - spiega
l’assessore alla Cultura del Co-
mune di Bra, Biagio Conterno,

che ha la delega alla valorizzazio-
ne del dialetto ed è un appassio-
nato di giochi di parole - ci è pia-
ciuta l’ipotesi di suggerire un no-
me curioso per il panino alla sal-
siccia». Sul momento, confessa,
non ha pensato neanche al fatto
che qualche angolofono potreb-
be immaginarsi questo panino
con le suadenti forme di un reggi-
seno, dato che il WonderBra è
un famoso push up e che i braide-
si nel mondo (anzi gli «InBraNa-
ti») sanno bene che fa ridere pro-
venire da una città chiamata co-
me un indumento intimo.

Un innocuo calembour o una
studiata operazione di Marke-
ting «spinto»? Ai tecnici e agli
economisti la sentenza. Chi lo de-
sidera, comunque, potrà assag-
giare il Mac d’ Bra il 5 aprile. Il
sindaco della città, Bruna Sibille,
ha annunciato sul suo blog di
averlo testato «a sorpresa» nel
giorno della festa della donna
quando un amico panettiere glie-
l’ha proposto per pranzo: «Una
prelibatezza».

Tutto succede nella città che
ha dato i natali al movimento
Slow Food (e a Carlin Petrini),
nonché alla Prima Università al
mondo in Scienze Gastronomi-
che. «L’idea non è originalissima
- commenta Silvio Barbero, se-
gretario nazionale del movimen-
to - visto il precedente torinese.
Certo, apprezziamo la volontà di
promuovere degli ottimi prodot-
ti locali, che mangiamo da sem-
pre con buon pane, ma questo
potrebbe avvenire lo stesso chia-
mandolo semplicemente
“panino di Bra”».

MONFERRATO. UN CONVEGNO DI «GOLOSARIA»

A Montiglio il turismo
nelle dimore storiche

NUOVE PROPOSTE ALIMENTARI . UNA PROVOCAZIONE DALLA CITTA’ SLOW VERSO I FAST FOOD

Arriva il panino “Mac ‘d Bra”
a km zero, conditi d’ironia

Segreti per un piatto «storico»

Da due secoli con regio decreto

La presentazione
il 5 aprile
Per il sindaco è
una prelibatezza

Un caratteristico piatto di salsiccia di Bra

Uno scorcio del castello di Montiglio

I La storica salsiccia di Bra
(prodotta da centinaia d’anni,
grazie ad un regio decreto auto-
rizzativo, con carne di vitello, pan-
cetta e spezie) incontra il formag-
gio di Bra e la lattuga degli orti lo-
cali. Il pane è quello del Consor-
zio cittadino. Il Mac ‘d Bra è un
prodotto a km 0. L’insaccato po-
trà essere utilizzato curdo (come
si consuma in città) oppure cotto
alla piastra. Il panino (che letteral-
mente, in dialetto, è «Solo di

Bra») sarà protagonista della Fie-
ra di Pasquetta che da quest’an-
no assorbe la tradizionale rasse-
gna della carne braidese (per tra-
dizione a dicembre). Saranno i
cuochi della mensa scolastica
(guidati dallo chef Antonio Pet-
ti) a preparare la salsiccia (dalle
10 alle 20, in piazza) in tante va-
rianti: abbinata a cavoli, pepero-
ni, cipolle, funghi, polenta, cot-
ta nel Barolo, condimento per il
risotto.  [E. A.]

.

Il tour di Golosaria, festival
di cultura e gusto ideato da
Paolo Massobrio del Club Pa-
pillon, si sofferma anche oggi
sulle colline del Monferrato
astigiano.

L’appuntamento clou è a
Montiglio, 1750 abitanti, bor-
go famoso per le meridiane -
ce ne sono più di 50 - affaccia-
to sulla Valle Versa. Questa
mattina (dalle 10,30 alle
12,30 e dalle 14 al tramonto)
nel castello medievale del
XII secolo, Golosaria organiz-
za il convegno nazionale «Il
turismo in Italia? Nelle dimo-
re storiche».

Sarà un’occasione per
puntare i riflettori su que-
sto grande patrimonio del-
l’arte italiana e tentare

«un’analisi sulle potenzialità
del Monferrato, sulle valenze
e le prospettive di marketing
per le dimore storiche» spie-
gano gli organizzatori. Si par-
te dall’astigiano dunque, una
delle terre più «castellate
d’Italia», per segnalare una
tendenza emergente, il turi-
smo nelle ville e nelle residen-
ze, in passato dimore di ari-
stocratici e borghesi, e oggi
eleganti rifugi per allontanar-
si dalla città. Sono invitati tut-
ti i sindaci del Piemonte. Mo-
dera Paolo Massobrio.

E alle 14 Montiglio presenta
i suoi gioielli: visita alla Pieve
romanica di San Lorenzo, al
castello, all’archivio comunale
e alla mostra «Le meridiane di
Mario Tebenghi».  [M. M.]

aperti oggi
dalle 9 alle 20

Asti
- corso Casale    - corso Torino

Biella
via Lamarmora

Castelletto Ticino (NO)
via Sempione (località Tre Strade)

Quaregna (BI)
via Martiri della Libertà

Valenza (AL)
viale della Repubblica (ang. via Brescia)

Verbania
Pallanza, viale Azari
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